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CLASSE _____
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1. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE



	Area
	Discipline
	Docenti

	

linguistico-espressiva
	Italiano
	

	
	Inglese
	

	
	Francese
	

	
	Musica
	

	
	Arte e Immagine
	

	
	Sostegno
	



	Area
	Discipline
	Docenti

	
storico-geografica
	Storia
	

	
	Geografia
	

	
	Religione
	

	
	Ora alternativa alla religione
	



	Area
	Discipline
	Docenti

	 
matematico-scientifica-tecnologica
	Matematica
	

	
	Scienze
	

	
	Tecnologia
	

	
	Scienze Motorie
	




2. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
· Composizione della classe in entrata

	Alunni totali: 

	Maschi: 
	Femmine: 



	Ripetenti: 

	Altre culture: 


	Portatori di handicap: 
	DSA: 
	BES:






	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	LIVELLO DELLA CLASSE
	RITMO DI LAVORO
	CLIMA RELAZIONALE

	☐ VIVACE
	☐ ALTO
	☐ LENTO
	☐ SERENO

	☐ TRANQUILLA
	☐ MEDIO-ALTO
	☐ REGOLARE
	☐ BUONO

	☐ COLLABORATIVA
	☐ MEDIO
	☐ SOSTENUTO
	☐ A VOLTE CONFLITTUALE

	☐ PROBLEMATICA
	☐ ALTRO
	☐ ALTRO
	☐ PROBLEMATICO

	☐ DEMOTIVATA
	
	
	☐ ALTRO

	☐ POCO RISPETTOSA DELLE REGOLE
	
	
	

	☐ MOTIVATA
	
	
	



· Modalità di rilevazione delle risorse e dei bisogni degli alunni

	☐    Analisi del curriculum scolastico
☐    Informazioni acquisite dalla Scuola Primaria
☐    Colloqui con le famiglie
☐    Prove oggettive di valutazione (questionario, test, ecc.)
☐    Prove soggettive di valutazione (interrogazione, tema, ecc.)
☐    Ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche
☐ _______________________________________________




· Suddivisione della classe in gruppi di livello (in base al possesso delle abilità verificato in ingresso)

	FASCIA
	ABILITÀ, CONOSCENZE, IMPEGNO, METODO DI STUDIO
	LIVELLO
	ALUNNI

	1
	Abilità: sicure, approfondite e pienamente acquisite
Impegno: costante;
Metodo di studio e di lavoro: razionale e produttivo
	

10-9
	

	2
	Conoscenze e abilità: buone - soddisfacenti;
Impegno: puntuale – regolare;
Metodo di studio e di lavoro: ordinato e funzionale.
	

8-7

	

	3
	Conoscenze e abilità: sufficienti;
Impegno: accettabile;
Metodo di studio: approssimativo.
	

6
	

	4
	Conoscenze e abilità: frammentarie – carenti;
Impegno: discontinuo;
Metodo di lavoro: disordinato.
	

5-4
	

	Casi particolari
	Alunni H
	

	
	DSA
	

	
	BES
	

	
	Altre culture
	




3. OBIETTIVI FORMATIVI  

	1. promozione del benessere degli alunni; 
2. promozione e valorizzazione della collaborazione e della cooperazione con le famiglie; 
3. promozione di una partecipazione attiva e responsabile di tutti gli alunni alla vita scolastica; 
4. conoscenza e rispetto dei diritti e dei doveri fissati dalle regole della vita associata all’interno della scuola; 
5. valorizzazione dell'identità personale attraverso l’insegnamento delle diverse discipline; 
6. prevenzione delle situazioni di difficoltà e disagio; 
7. sviluppo delle competenze relazionali, intese soprattutto come autonoma acquisizione del rispetto di sé e degli altri nonché delle cose, con particolare attenzione verso quelle di proprietà della comunità scolastica; 
8. organizzazione dell'attività didattica con flessibilità ed efficacia; 
9. acquisizione da parte degli alunni di un metodo di studio autonomo ed efficace; 
10. inserimento e integrazione degli alunni nel gruppo classe, con particolare riguardo per quelli in situazione di disabilità, DSA e BES; 
11. integrazione degli alunni stranieri nel rispetto dei diversi patrimoni culturali; 
12. rispetto della diversità e prevenzione dell’insorgere di stereotipi e pregiudizi; 
13. potenziamento della funzione orientativa della scuola; 
14. sviluppo della capacità di considerare l’ambiente naturale e la sua preservazione come indispensabili per un corretto progresso della società. 







4. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

	1. Acquisire conoscenze fondamentali relative alle varie discipline.
2. Acquisire concetti per comprendere la realtà: spazio, tempo, causa, effetto, quantità, relazione, ecc.
3. Conoscere i linguaggi verbali e non verbali
4. Sviluppare le capacità di ascolto e di osservazione.
5. Saper produrre messaggi utilizzando codici e registri linguistici differenti.
6. Ampliare il bagaglio lessicale.
7. Essere capaci di comunicare i risultati del proprio lavoro utilizzando gli strumenti delle varie discipline.
8. Potenziare ed arricchire le capacità espressive e della comunicazione attraverso le conoscenze e l’uso dei vari linguaggi e tecniche.
9. Sviluppare capacità logico-operative e le corrispondenti abilità.
10. Conoscere ed utilizzare i linguaggi specifici delle varie discipline.
11. Saper organizzare e sistemare le conoscenze acquisite e utilizzare gli strumenti di lavoro in maniera adeguata e corretta.
12. Potenziare le capacità di osservazione, di analisi e sintesi.
13. Sviluppare la creatività e le capacità di produzione personale.



5. COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
	1. Competenza alfabetica funzionale
2. Competenza multilinguistica
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali



6. PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

	Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze

	☐ approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
☐ affidamento di incarichi
☐ valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
☐ ricerche individuali e/o di gruppo
☐ impulso allo spirito critico e alla creatività
☐ lettura di testi extrascolastici

	Strategie per il sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle competenze

	☐ attività guidate a crescente livello di difficoltà
☐ esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
☐inserimento in gruppi motivati di lavoro
☐ricerche individuali e/o di gruppo
☐stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi
☐assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
☐ valorizzazione delle esperienze extrascolastiche


	Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze

	☐ unità didattiche individualizzate
☐ studio assistito in classe
☐ diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
☐ metodologie e strategie d’insegnamento differenziate
☐ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
☐ assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
☐ coinvolgimento in attività collettive
☐ affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà
☐ corso di recupero di …………………………



7. PERCORSI INTERDISCIPLINARI

Durante le ore curriculari saranno affrontate tematiche comuni in prospettiva interdisciplinare, cercando di privilegiare l’approccio operativo e l’apporto creativo da parte degli alunni

	Tematica 
	Docenti coinvolti 
	Tempi

	L’altro sono io
	Tutti i docenti dell’Istituto
	Intero anno scolastico



(IN QUESTO PUNTO SARÀ POSSIBILE INSERIRE LE EVENTUALI UNITÀ DI COMPETENZA A CUI LA CLASSE PRENDERÀ PARTE DURANTE L’ANNO)
Per i progetti (fasi, attività, argomenti, coinvolgimenti disciplinari e verifiche) si fa riferimento al PTOF.

8. ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Gli alunni con bisogni educativi speciali seguiranno una programmazione integrata, semplificata nei contenuti e diversificata nei tempi, che consenta di acquisire gli obiettivi programmati nei P.E.I. e nei P.D.P.

	INTERVENTI E MODALITÀ 
Attività guidate a crescente livello di difficoltà; adattamento dei contenuti disciplinari; assiduo controllo dell’attenzione e dell’apprendimento, con frequenti domande e richiami per capire la reale comprensione delle lezioni; coinvolgimento in attività collettive. Saranno potenziate quindi la capacità di ascolto e rafforzate le relazioni sociali, anche a distanza, e l’autostima.
SRUMENTI COMPENSATIVE
Strumenti compensativi. Uso di audiovisivi, mappe concettuali, dispositivi personali, testo per didattica inclusiva, e Digital Board. Strategie compensative quali integrazione della comunicazione scritta con altri codici (mappe anche digitali), tempi di apprendimento personalizzati.
MISURE DISPENSATIVE
Si rimanda ai singoli P.D.P e P.E.I





9. METODI DIDATTICI
Le metodologie saranno fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni.

	☐   Metacognizione
☐   Interazione online/Apprendimento interattivo
☐   Lezione Frontale    
☐   Lezione Dialogata       
☐   Apprendimento Cooperativo
☐   Ricerche individuali e/o di gruppo
☐   Ricerca-Azione
☐   CAE+TEAL
☐   Brainstorming  
☐   Problem solving
☐   Project based learning
☐   Social emotional learning

	☐   Peer to Peer
☐   Visual Learning
☐   Task based learning
☐   Group work
☐   Flipped learning
☐   Challenge Based Learning
☐   Debate
☐   Role Play
☐   Storytelling
☐   Design Thinking
☐   BYOD
☐   CALL
☐   ICALL




10. MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI

	☐   Libri di testo anche in versione digitale    
☐   Testi didattici di supporto                 
☐   Lezioni registrate
☐   Sussidi audiovisivi                                    
☐   Schede predisposte dall’insegnante
☐   Stampa specialistica                                 
☐   Drammatizzazione                                     
☐   Uscite sul territorio                                   
☐   Giochi interattivi                              
☐   Visione di filmati/documentari               

	☐   Registrazioni audio autoprodotte
☐   Materiale didattico autoprodotto        
o reperito in rete
☐   Videolezioni reperite in rete
☐   Videolezioni autoprodotte
☐   Esperimenti
☐   Computer/tablet/smartphone
☐   Digital Board                                    
☐   ALTRO …                                                                     
 










11. PIATTAFORME-STRUMENTI-CANALI DI COMUNICAZIONE
	☐ Registro Elettronico
☐ E-mail istituzionale e personale
☐ Argo Didup
☐ Google Workspace (Calendar, Meet)
☐ Weschool
☐ WhatsApp modalità gruppo classe e/o individuale 
☐ Altro_______________________________




12. STRUMENTI DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
Nel periodo iniziale dell’anno scolastico si effettueranno prove d’ingresso per valutare il grado di preparazione degli studenti e il possesso delle abilità di base. 
Periodicamente si somministreranno prove di vario tipo in funzione dei bisogni formativi degli allievi e degli obiettivi previsti, così da verificare il raggiungimento dei risultati attesi ed orientare di conseguenza lo svolgimento del percorso didattico-educativo.
La verifica del processo didattico avverrà con regolarità e continuità, finalizzata anche alla tempestiva individuazione di eventuali esigenze di riallineamento dei saperi, di sostegno didattico e di recupero.
Le verifiche saranno di tipo formativo, sommativo e proattivo.

	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	☐ Stesura di testi
☐ Testi da completare
☐ Relazioni
☐ Sintesi
☐ Questionari aperti
☐ Questionari a scelta multipla
☐ Questionari Vero /Falso
☐ Moduli di Google
☐ Esercitazioni
☐ Quiz o test online
☐ Problem solving
☐ Altro………………
	☐ Relazione su attività svolte
☐ Interrogazioni
☐ Presentazioni di lavori multimediali
☐ Interventi
☐ Discussione su argomenti di studio
	☐ Prove grafico cromatiche
☐ Prove strumentali e vocali
☐ Test motori
☐ Ricerca
☐ …………










13. CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione dei processi di insegnamento/apprendimento, fondamentale all’interno del curricolo, è accertamento degli esiti di apprendimento degli alunni (valutazione sommativa), è regolazione delle strategie di insegnamento in relazione ai processi di apprendimento (valutazione formativa), è consapevolezza dell’alunno circa il suo “procedere” (valutazione autentica, autovalutazione). 

	· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno
· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolta in classe
· Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione
· Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità
· Valutazione come confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza
· Valutazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento
· Valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte
· Gli alunni diversamente abili saranno valutati secondo obiettivi concordati con il docente di sostegno e il Consiglio di classe, in ordine alla situazione personale (PEI) 
· Gli alunni DSA e BES saranno valutati secondo obiettivi concordati in sede di Consiglio di classe e con la famiglia in ordine ai PDP. 




14. VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ ISTRUZIONE

	SEDE E/O LUOGO
	PERIODO
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	
	 
	




15. PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE A SPETTACOLI TEATRALI, MANIFESTAZIONI (MUSICALI, SPORTIVE, ECC.) CONCORSI ECC.

	ATTIVITÀ
	SEDE E/O LUOGO
	PERIODO
	Docenti accompagnatori

	Da definire
	
	
	



16. PROGETTI 

	TITOLO E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
	Docenti coinvolti

	Da definire
	








17. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

	Ora settimanale di ricevimento

	Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, ecc.)

	Incontri collegiali scuola-famiglia 

	Altro




IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Discipline
	Docenti
	Firma

	Italiano 
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Francese
	
	

	Musica
	
	

	Arte e immagine
	
	

	Tecnologia
	
	

	Scienze motorie
	
	

	Religione
	
	

	Ora alternativa alla religione
	
	

	Sostegno
	
	

	Pianoforte
	
	

	Violino
	
	

	Chitarra
	
	

	Arpa
	
	




Luogo e data _____________________________


IL DIRIGENTE SCOLASTICO				                                                     IL COORDINATORE

